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Docenti di sostegno, Sicilia 
premiata: 4675 posti in palio 

Si prospetta un costo per l'utente che si aggirerà attorno ai 4mila euro: 150 euro 

per sostenere il quizzone, 3mila e 700 euro per il corso 

di SALVO INTRAVAIA 
 

Il nuovo bando per ottenere la specializzazione di sostegno premia la Sicilia. E al nord protestano. 
Tre giorni fa, il ministero dell'Istruzione ha emanato l'attesissimo bando che consentirà a oltre 4mila 
docenti, di ruolo o precari, siciliani di acquisire la specializzazione richiesta per l'insegnamento agli 
alunni disabili. Un titolo che, anche dalle nostre parti, scarseggia. Al punto che quest'anno quasi 
5mila docenti di sostegno lavorano nelle scuole siciliane senza titolo di specializzazione. Nell'Isola, 
sono stati messi in palio 4.675 posti (950 presso l'università di Palermo, 600 nell'ateneo di Catania, 
2mila a Messina e 1.125 alla Kore di Enna) suddivisi tra i vari ordini posti di scuola: infanzia, primaria, 
media e superiore. Quasi un terzo dei 19.585 disponibili a livello nazionale. 
 
Ma al Nord, dove la carenza di posti è ancora più pesante, i sindacati protestano. "È scandaloso - 
commenta Massimiliano Sambruna, della Cisl scuola lombarda - Gli alunni sono tutti uguali. Siamo 
contenti per quelli siciliani ma vorremmo che anche quelli lombardi possano avere docenti 
specializzati". In Lombardia, dove lavorano quasi 18mila docenti di sostegno privi di titolo, sono stati 
assegnati 1.090 posti, meno di un quarto di quelli arrivati in Sicilia, che da sola gestirà più posti di 
quelli affidati a tutte le regioni settentrionali. Saranno le università ad organizzare i corsi. 
 

Per l'accesso è previsto un test di ammissione che si svolgerà il 2 aprile per coloro che ambiscono ad 
insegnare alla primaria e nella scuola dell'infanzia, il giorno successivo (il 3 aprile) per chi vuole 
insegnare alla media e al superiore. Ma, superato il test, occorrerà mettere in conto un bel po' di 
quattrini per seguire il corso e dare gli esami. Stando ai precedenti cicli di specializzazione, si 
prospetta un costo complessivo che in Sicilia si aggirerà attorno ai 4mila euro: 150 euro per 
sostenere il quizzone, 3mila e 700 euro per il corso. 
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Mattarella e Conte escludono cambi 
Michele Esposito ROMA 

Quella che doveva essere la settimana dello sprint sull'agenda 2023 sarà la settimana della guerra tra il premier Giuseppe Conte e 
Matteo Renzi. Con il passare delle ore i rapporti tra Iv e il resto della maggioranza si fanno, se possibile, ancora più tesi rispetto allo 
scontro sulla prescrizione. E la strategia di Conte di marginalizzare numericamente i renziani in maggioranza - sebbene sia smentita 
seccamente da Palazzo Chigi - innesca la durissima reazione di Iv. «Siamo decisivi, o Conte cerca un accordo con Renzi o si dimette», 
è il chiaro messaggio che arriva da fonti del partito. A rendere più aspra la battaglia ci pensa Goffredo Bettini. L'esponente della 
direzione Pd, zingarettiano doc e consigliere molto ascoltato, mette infatti per iscritto, su Facebook, ciò che potrebbe accadere nei 
prossimi giorni. «Renzi è una tigre di carta» ma «quanta pazienza si può avere ancora con il fiorentino? Difficile dirlo. Ecco perché 
consiglio, in attesa di scelte più sagge di Iv, di preparare al più presto scenari alternativi. 

Irrompe Bettini 

Dopo Conte non c'è per il Pd un altro governo», è la tesi Bettini. La reazione di Iv è furiosa e innesca un botta e risposta tra renziani e 
Dem. Anche se, nel Pd, c'è chi si smarca dalle parole di Bettini. «Sbaglia, i «responsabili» sono un danno per noi», spiega la 
vicepresidente Dem Anna Ascani. È nel tardo pomeriggio che Iv lancia l'artiglieria pesante. «La ricerca di responsabili sembra 
miseramente fallita. Al momento non solo nessuno si stacca da Iv ma siamo fiduciosi di accogliere nuovi ingressi», spiegano fonti 
renziane mentre l'ex premier, dal Pakistan, pubblica una foto di una montagna innevata accompagnato dall'ennesimo avvertimento a 
Conte: «Saranno giorni impegnativi». E nello scontro finisce anche il portavoce di Conte Rocco Casalino. «La sua campagna calpesta 
Parlamento e Quirinale», attacca Michele Anzaldi ricordando l'audio sul Conte ter filtrato venerdì. Parole alle quali Casalino risponde 
pubblicando sul profilo Facebook di Anzaldi i termini del reato di diffamazione. «È un aggressione, Fico intervenga», controreplicano 
Teresa Bellanova e Ettore Rosato. Al di là delle parole, però, bisognerà tastare la forza numerica di Iv. Conte da giorni ripete di non 
cercare altre maggioranze ma è chiaro che, se l'allargamento della maggioranza arrivasse «spontaneamente», il premier non direbbe 
di no. In questa strategia, di certo, non ha alcun ruolo attivo il presidente della Repubblica. Mattarella ha fatto della sua azione di arbitro 
un perno del suo settennato e, nell'incontro di sabato non c'è stata alcuna condivisione da parte del Colle di un'eventuale strategia di 
Conte per spaccare Iv o allargare la maggioranza. 

Il Colle «stupito» 

Anche per questo dal Quirinale si esprime «stupore» per le ricostruzioni del colloquio con Conte sui quotidiani. Poco dopo è Palazzo 
Chigi a smentire. «Il presidente del Consiglio non è alla ricerca di maggioranza diverse da quella attuale». 

E allora come farà il governo a uscire da questo cul de sac? I prossimi giorni, a livello parlamentare, saranno cruciali. Fari puntati sul 
Senato dove domani approda in Aula il dl intercettazioni e mercoledì Conte parlerà prima del vertice straordinario Ue. E dove, a 
Palazzo Madama come alla Camera, è previsto il voto sui componenti di Agcom e Garante della Privacy. È in queste dinamiche che 
potrebbero emergere i cosiddetti «responsabili». A meno che il premier non opti per un'ulteriore accelerazione, presentandosi in Aula 
per chiedere un nuovo voto di fiducia. 

Un accordo con Renzi, al momento, è utopico né ci sono i presupposti per un rimpasto. Mentre il leader di Iv si accinge a mettere in 
campo una grande campagna contro il reddito di cittadinanza puntando stavolta contro il M5S. Che, finora, non si scompone: «ho 
fiducia in Conte e nel governo», assicura Luigi Di Maio. 

Renzi cita Confucio 

«Più ci attaccano più significa che abbiamo vinto» galvanizza i suoi Matteo Renzi in privato. Ma pubblicamente, nel giorno in cui volano 
gli stracci, il leader di Italia Viva si limita a citare Confucio: «La pazienza è potenza. Ci vuole pazienza per sopportare le fake news di 
questi giorni. Ma noi ne abbiamo tanta: il gelso diventerà seta». 

Passano ancora ore e Renzi ostenta calma, postando foto delle montagne innevate del Pakistan, dove si trova in queste ore. «Ci sono 
momenti in cui è bello riscoprirsi a riflettere, ammirando la natura incontaminata. Anche a 4.000 metri. E quassù non ci sono polemiche 
ma solo tanta bellezza. Ci aspettano giorni impegnativi, buona settimana a tutti». Ma intanto a Roma succede di tutto. E Renzi sa che 
al suo ritorno dovrà immergersi fino al collo nelle polemiche oggi lontane, con Goffredo Bettini che si assicura «si può fare a meno di 
IV». Il leader di Italia Viva continua a sostenere invece che non ci saranno defezioni nelle sue fila, anzi arriveranno nuovi ingressi già 
nella prossima settimana. Iv dichiara fallita l'operazione «Responsabili» e arriva a dire che ora a Conte non resta che accordarsi con 
Renzi o dimettersi. «Sono giorni pieni di inutili polemiche», scaccia via i pensieri Renzi. 

Senatori in bilico 

Ma restano i sospetti che una parte del gruppo parlamentare nato a settembre con la scissione possa non seguire Renzi nella sua linea 
di sfida a Giuseppe Conte. Cinque o sei i senatori a rischio, ma gli interessati smentiscono. Gelsomina Vono, ex M5S, fa sapere che 
non avrebbe alcuna intenzione di lasciare Iv. E Donatella Conzatti: «Siamo nell'epoca delle fake news. E bisogna anche ribadire l'ovvio. 
Ai limiti di apparire una excusatio non petita, dico che sono Italia Viva. L'altra è una notizia inventata (ad arte) e falsa». Gli altri sono 
Giuseppe Cucca, Eugenio Comincini e Leonardo Grimani, forse anche Ernesto Magorno. Tutti hanno finora escluso in modo più o 
meno esplicito di voler ritrovare un approdo nel Pd - provenienza di alcuni di loro - o tra i cosiddetti responsabili che puntellerebbero il 
Conte bis a Palazzo Madama. Ma dai dem si moltiplicano le voci su senatori e deputati di Iv desiderosi di tornare indietro perché non si 
riconoscono nella strategia dell'ex premier o vedono troppo a rischio la propria riconferma in caso di elezioni anticipate. Ma Renzi bolla 
tutto come «fake news». Mercoledì potrebbe andare in tv a Porta a Porta per minacciare di nuovo la sfiducia al ministro Alfonso 
Bonafede. Il 22 assemblea in concomitanza con quella dei dem ed il 2 marzo, agli stati generali, lancio della campagna nazionale 
contro il reddito di cittadinanza, per poi in campo in prima persona sui temi, dalle infrastrutture, alla giustizia. E a sera sparge pace la 
ministra per le Pari opportunità e la Famiglia Elena Bonetti: «Iv non rompe col governo ma cerca di dire che è necessario trovare una 
sintesi positiva. Io penso che abbiamo tanto da dare». 
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Dalla giustizia al Milleproroghe, le prove in arrivo 
 

Michela Suglia ROMA 

Saranno giorni di prove per il governo Conte, a rischio fuoco amico per le tensioni con Italia viva, 

nonostante la «non belligeranza» proclamata da Palazzo Chigi. Ecco il calendario per un labirinto di 

fuoco. 

Oggi. 

Il premier Giuseppe Conte dribbla le polemiche e si concentra sull'Agenda 2023 per discutere di scuola, 

salute e immigrazione. Ai tavoli, assicura non a caso, siederanno anche i renziani. 

Domani. 

Al Senato è in arrivo un test decisivo con il decreto intercettazioni, all'esame dell'Aula. Forza Italia 

ripresenterà l'emendamento sulla prescrizione che ha segnato il tandem con Italia viva venerdì scorso, 

quando il senatore Giuseppe Cucca ha votato a favore (l'emendamento però è stato bocciato, perché la 

votazione è finita 12 a 12 e al Senato il pareggio equivale a un «no»). Il partito di Renzi è pronto a ri-

votarlo, allungando la distanza con Pd e M5s. Ma a stoppare l'operazione potrebbe essere il voto di 

fiducia del governo sul decreto. Sempre domani, il Senato voterà per eleggere due componenti del 

Garante per la privacy e dell'Autorità per le comunicazioni. Non si prevedono sorprese, anche perché la 

posta in gioco più alta, con il rischio di fronti opposti tra Pd e M5s, è sulle nomine di società partecipate 

come Enel, Eni, Poste e Mps, Terna, Enav. 

Mercoledì. 

Il balletto riprende alla Camera con la fiducia sul Milleproroghe. Lo stesso giorno a Montecitorio, sul tavolo 

della commissione Giustizia ci sarà la proposta di legge del forzista Enrico Costa che punta a ripristinare 

la prescrizione allo stato pre-riforma dei 5Stelle. Dunque rischiosissimo. Il ddl dovrebbe arrivare al voto 

dell'Aula il 24 febbraio. Il 19 è anche il giorno della spola di Conte tra Senato e Camera per riferire sul 

bilancio comunitario in vista del Consiglio europeo del 20 febbraio, mentre lo stesso pomeriggio Iv fa 

sapere che Renzi tornerà nel salotto di Bruno Vespa. 

Giovedì. 

Italia Viva incontrerà la stampa per lanciare il suo piano per le infrastrutture, mentre per il 27 è previsto un 

evento sulla giustizia. - Venerdì 22: i Dem si ritroveranno in assemblea. E lo stesso farà quel giorno Iv, 

che il 2 marzo volerà agli Stati generali. 
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Bonus facciate per abbellire le città: ecco regole e limiti di spesa 
Angelo Salza ROMA 

Un maxi sconto fiscale del 90% dei costi sostenuti nel 2020 senza un limite massimo di spesa, di cui 
possono beneficiare tutti. Sono queste le principali caratteristiche del «bonus facciate» la nuova 
detrazione introdotta dal Governo per favorire interventi di recupero o restauro della facciata esterna degli 
edifici. Una misura che, ha sottolineato il ministro dell'Economia, Roberto Gualtieri, consentirà di avere 
«città più belle, efficienza energetica, più lavoro nell'edilizia», favorendo così anche «il rilancio 
dell'economia». 

Ecco in cosa consiste, chi ne ha diritto e come va richiesta l'agevolazione, in base alle indicazioni 
dell'Agenzia delle Entrate. 

Spesa nel 2020, detrazione in 10 quote 

Per beneficiare del bonus al 90%, le spese devono essere sostenute nel 2020 anche se i lavori sono stati 
fatti prima o, per soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare, nel periodo d'imposta 
in corso al 31 dicembre 2020. Occhio: per interventi su parti comuni, fa fede la data del bonifico effettuato 
dal condominio, indipendentemente dalla data di versamento della rata condominiale da parte del singolo 
condomino. La detrazione va ripartita in 10 quote annuali di pari importo. 

Ammessi anche affittuari e coniugi 

Possono usufruire della detrazione tutti i contribuenti, residenti e non, che sostengono le spese per 
l'esecuzione degli interventi agevolati e che possiedono a qualsiasi titolo l'immobile su cui viene fatto 
l'intervento (proprietario, nudo proprietario, chi detiene un contratto di locazione). Sono ammessi a fruire 
della detrazione anche i familiari conviventi con il possessore o detentore dell'immobile (coniuge, 
componente dell'unione civile o parente entro il terzo grado) e i conviventi di fatto. 

Sì a balconi e ponteggi, esclusi gli infissi 

Sono ammessi a beneficio gli interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna: pulitura o 
tinteggiatura esterna sulle strutture opache della facciata; interventi su balconi, ornamenti o fregi; 
interventi sulle strutture opache della facciata influenti dal punto di vista termico o che interessino oltre il 
10% dell'intonaco della superficie disperdente lorda complessiva. Il bonus non spetta invece per gli 
interventi sulle facciate interne, se non visibili dalla strada o da suolo pubblico. Escluse anche le spese 
per sostituire vetrate, infissi, portoni e cancelli. Vanno in detrazione infine anche le spese per l'acquisto 
dei materiali, progettazione e altre prestazioni professionali, oltre agli eventuali costi collegati alla 
realizzazione degli interventi, come ponteggi e smaltimento dei materiali. 

Pagamento con bonifico, comunicazione all'Enea 

Per avere la detrazione, il pagamento va effettuato con bonifico bancario o postale con causale, codice 
fiscale beneficiario e partita Iva o codice fiscale della ditta che ha effettuato i lavori. Va conservata tutta la 
documentazione dalle fatture alla ricevuta del bonifico, dalle abilitazioni amministrative richieste al 
consenso ai lavori. Solo per gli interventi di efficienza energetica deve anche essere inviata all'Enea, entro 
90 giorni dalla fine dei lavori, la scheda descrittiva degli interventi realizzati. 
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